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IL BANCHETTO DI ORONERO IL DISCORSO DI GIOLITI 
(Dal Supplemento del 18 Ottobre 1803) 
Il nostro corrispondente romano, che as­

siste al banchetto di Oronero, ci manda i 
seguenti telegrammi, col testo ufficiale del 
discorso, che la Stefani in questo istante 
comunica a tutti, gli ufficiosi, nonché alle 
Prefetture del Regno. 

P r e p a r a t i v i 
Dronero. 18, 

non però in 
ore 

(S) Parecchi, non però in quel numero 
che si credeva,, sono i giornalisti e i de­
putati arrivati fino ad ora per il banchetto. 

Dell' Opposizione si conta appena una 
decina di giornali, 

Se togliete i periodici delle grandi Citta, 
pochi sono i giornali di provincia che ab. 
ninno qui un corrispondente ; fra i veneti 
soltanto il Comune ha chi lo informa. 

Al. Municipio del paese si è in faccende 
per soddisfare ad ogni richiesta. 

Dicesi che 1' onor. Giolitti stesso prov­
veda, acciò i rappresentanti dei giornali 
ministeriali siano appagati nei loro desideri. 

Ho veduto tra i deputati qualcuno dei 
magnati giolittiani del veneto. 

Attendete altro dispaccio. 
Il b a n c h e t t o 

Dronero, 18, ore 2 p.. 
(S) Jl luogo del banchetto è addobbato 

assai modestamente .• qualche posto vuoto 
fra i convitati. 

In compenso s'aggirano attorno delle 
persone estranee, qui tratte dalla'curiosità. 

All' entrata di Giolitti v' è uu tentativo 
d'applauso, ..che, ai ripete anche all'indirizzo 
ili alcuni ministri. 

ÌJp assistito ad altri, banchetti in simili 
occasioni : mai ho-constatato tanta freddezza 

glaciale. 
.Non c 'è nulla di solenne: sembra di 

essere ad un pranzo d'amici, venuti per 
udire quattro parole alia buona. • 

Tra di noi il tema è uno solo: « le 
imposte nuove che saranno annunciate nel 
discorso di Giolitti ». 

A certe punzecchiature di taluno della 
Opposizione, nemmeno i commensali gio-
lìlt.ianj sanno rispondere. 

Ritenete per fermo che su questo punto 
i contribuenti ne dovranno santir di belle. 

Intanto si mangia.. . , . 

IL DISCORSO i; 
Dronero, '18, ore 3 p. 

(S) Ecco come viene man mano profferito 
il discorso dell' onorevole Presidente del 
Consiglio : 

Signori; 
Un cortese invito degli elettori di questo 

Collegio cheavevano di mira unafamigliare riu­
nione con chi ha l'onore di rappresentarli in 
Parìa alèùto, ebbe per effetto questa imponente 
riunione d'uomini politici d'ogni parte, resa 
ancora più importante dall'adesione di un gran 
numero dei membri del Parlamento. 

Sento la più viva riconoscenza verso i miei 
elettori e verso coloro che intervennero od a-
jtrirohovalla riunione, e sento del pari la 
solide responsabilità ohe pesa sopra di me in 
fasto momento ed il dovere strettissimo che 
il di esporre senza veli e senza sottintesi gli 
apprezzamenti del Governo circa la situazione 
M paese, i suoi propositi intorno alla via da 
sepuire ed ai provvedimenti da prendere. 

Il programma di un Ministero se deve ave­
re il suo fondamento in principii direttivi ed 
essere coordinato ad un sistema di governo 

per quel che risguarda la legislazione, sia 
per quel che si riferisce ai metodi di governo 

i però avere, come scopo immediato dei 
provvedimenti, che rispondano alle condizioni 
attuali del paese. Queste • condizioni non si 
possono esattamente apprezzare sé non aven­
do presenti i fatti che le hanno prodotte. 

Non intendo qui esporre la storia paria-
catare degli; ultimi anni, perchè la storia 
M si scrivo àa chi ha preso parte attiva ai 
jffi, ma devo; ricordarne quel tanto che è 
•tessano a spiegare la condotta del Ministero 
•'tuale'e far conoscere le condizioni in mèz-
20 alle quali l'azione sua si ò svolta. 

Conoscenza, questa, indispensabile per un 
Pssato il quale serva di norma e di indirizzo 
per l'avvenire. 

Il Ministero, che ci ha preceduti, sorto da 
una coalizione di parti politiche opposte, non 
aveva e non poteva avere un vero program­
ma politico. 

Ed infatti tranne l'abolizione dello scru­
tinio di lista, voluta da tutte lo parti della 
Camera, fino dal primo giorno limitò il com­
pito suo alto stretto raggiungimento del. pa­
reggio mediante economie. Giustizia vuole che 
si riconosca avere il medesimo fatto notevoli 
riduzioni di spese, ma ò d'altra parte innega- . 
bile, che lo scopo del pareggio non fu rag­
giunto e che neppur altro grande problema 
potè dal medesimo essere affrontato. 

Anche questa volta l'esperienza prova che 
senza partiti politici ben delineati, le istitu­
zioni parlamentari non funzionano, che i Mi­
nisteri di coalizione fra partiti opposti possono 
valere per superare momentanee difficoltà ma 
non riescono a risolvere problemi impor­
tanti. 

Caduto quel Ministero, sorse nel paese la 
convinzione che conveniva uscire dalla con­
fusione delle parti politiche ed il nuovo Mi­
nistèro rispecchiò quella corrente della pub­
blica opinione. 

Ma ciò spegneva tradizioni e vincoli durati 
molto tempo e produceva perciò il violento 
attacco nei due rami del Parlamento fino dal 
primo giorno, in cui il Ministero si presentò, 
e senza attendere nemmeno che se ne potes­
sero discutere le proposte. La situazione par­
lamentare data dalla violenza dell'attacco e 
dall'esiguità della maggioranza ed il fatto ohe 
l'abolizione dello scrutinio di lista aveva mu­
tata la. base elettorale della Camera, prepa­
rarono-la;'necessità di un appello al paese.;: 

Il paese rispose eleggendo una Camera nel­
la quale lejparti po'j'ijichesono chiaramente di­
vise, nella quale il Ministero ebbe una forte 
e sicura maggioranza, che resiste ai più, ,[VJQ- -
lenti attacchi, alle più fìssi art; pe^.seinderla, 
a questioni gravi e delicate (vedi BanaaMo— 
matta :N. d, R.) ad ostacoli di, ogni genere 
che avrebbero spezzato qualunque coalizione. 

Fico dai suoi primi passi la maggioranza e 
il Ministero si trovarono di fronte ad una 
questione economico-morale di una gravità 
eccezionale. 

Parlo dei disordini scoperti negli istituti di, 
emissione e delle loro conseguenze sul credito 
e sull'economia del paese. 

Sorte le prime voci di disordine in .un isti­
tuto di emissione, il Governo ordinò un' in­
chiesta amministrativa,'la quale fu eseguita 
con tale prontezza ed'energia e con mètodi 
così efficaci, cha accertò subito gravissimi fatti 
nella Banca Romana e nel Banco di Napoli, 
i quali furono immediatamente denunciati, al­
l'autorità giudiziaria, poiché quei fatti getta­
vano il discredito sui viglletti di banca, mezzo 
quasi uuico dei nostri scambi, minacciando 
una véra catastrofe economica. 

II Ministero assunse la responsabilità di di­
chiarare garantiti dallo Stato i viglietti.it corso 
legale, dichiarazione che valse a togliere ogni 
allarme e ohe fu poi dal Parlamento convali­
data. 

L'inchiesta amministrativa, terminata in 
poco più di due mesi, pose in luce le vére 
condizioni dei nostri istituti e la necessità dì 
immediati provvedimenti legislativi. 

Quando furono assicurati alla giustizia gli 
elementi che occorrevano per adempiere l'uf­
ficio suo, quando sì ebbero raccolti i dati ne­
cessari per un nuovo ordinamento degli isti­
tuti di emissione, il Ministero prese I' inizia­
tiva della nomina di una commissione parla­
mentare per 1' accertamento delle responsabi­
lità politiche 'e morali che potessero esistere 
nei rapporti colla questione bancaria. 

In così delicato argomento il Governo ha la 
coscienza di aver adempiuto il suo dovere, 
senza ire e senza debolezza. (Graziosa 1} 

A disposizione di quella commissione, furono 
posti tutti gli elementi che essa richiese e 
tutti i mezzi dei quali disponeva il Governo. 

Sono convinto che i lavori della commis­
sione saranno di grande giovamento al pre. 
stlglo. delle istituzioni parlamentari, perchè., 
queste, reggendosi sulla fiducia" del paese deT. 
vono funzionare in modo, che l'occhio dèi 
paese penetri in tutte le parti loro cosicohè 
egli possa recare giudizio illuminato a sicuro. 
(O/i.l se fosse vero..,) 

Intanto che au tor i t à giudiziaria e commis­
sione pa r l amenta re compievano l'ufficio loro 

e ra u rgen t e r iordinare gli istituti di emissio­
ne organi indispensabili alla vita economica 
del paese in modo d 'assicurarsi con t ro ogni 
pericolo, che si r innovassero gli abusi scoperti 
e di porli al sicuro contro lo scredito che po­
teva temersi dopo l 'inchiesta amminis t ra t iva 
che ne aveva messi in piena luce i difetti. 

Il r iordinamento degli istituti dì emissione 
è quest ione, la quale si t rasc inava da una se­
zione a l l ' a l t r a da ol tre 10 anni ed e ormai r i ­
conosciuto da tutt i , che fu grave e r r o r e non 
aver lo compiuto prima dell 'abolizione del corso 
forzoso e c h e tale e r ro re fu causa ul t ima del 
poco notevole effetto della legge.del 1881. 

L ' ispezione ammiuistrat iva provò, che le 
leggi non garant ivano contro le emis-ioni clan­
destine di biglietti, non impedivano agli I s t i ­
tuti di compiere operazioni cont rar ie all ' indole 
ed al due, loro, non assicuravano nò la respon­
sabilità degli amminis t ra tor i né la vigilanza 
del Governo : T indugiare più o l t re a provve­
dere sarebbe stato fatale al Credito del paese. 

L a discussione della legge bancaria fu una 
delle più vivaci ed appassionate che il Par la ­
mento ricordi,- ma ciò fu uh bene perchè 
crebbe impor tanza .a l fatto nella definitiva a p ­
provazione a grande maggioranza e diede au­
torità alla legge stessa assicurando che largo 
campo era-stato, , lasciato allo svolgersi di tu t ­
te le opposte opinioni. < -/-< 

La, legge votata non risponde a tut t i i pò* 
s ta ta t i della scienza economica - sono il pr imo 
a riconoscerlo - e s s si fosse t r a t t a t o di ist i­
tu i r e bauohe di emissione nuovo per un paese 
in condizioni normali si sarebbe potuto o t t e ­
n e r e un ordinamento più perfetto m a noi e-
ravamo. di fronte a condizioni e a fatti ecee-
tionali (Gran bella, e'^preziosa co«/essio«e ! 
N. d. R.) 

Dovevamo a queste, adottare ..la, legge se 
non volevamo fare opera non solamente .inu­
tile, Una rovinosa per il paese, i 
. Non posso qui enumerare tutti i vantaggi 
della nuova legge; mi limito a ricordarne i 
principali che sono.la creazione di un poten­
te istituto nella Banca d'Italia, la liquidazio­
ne della Banca Romana, l'assicurata esistenza 
con una buona amministrazione dai Banchi di 
Napoli e di Sicilia, l'aumento di capitale del­
la Banca ,d'Italia di 34 milioni, seguito di al­
tri 90;milioni man .mano che occorreranno 
per la liquidazione del passato, l'aumento 
della riserva metallica, la graduale riduzione 
di 233 milioni nella circolazione della carta, 
la determinazione precisa delle operazioni di 
diversa natura di-i biglietti attuali e la loro 
sostituzione con biglietti da fabbricarsi con il 
concorso dello Stato, la riduzione di 1(3 circa 
della tassa dì circolazione elle faciliterà le ri­
duzioni di sconto, la determinazione rigida 
delle responsabilità degli amministratori, san­
zioni severe contro ogni violazione ii legge 
là esclusione di qualsiasi ingerenza parlamen­
tare, ma vigilanza molto più efficace. 

Non potendo contestare la bontà della legge 
vi fu chi volle contestarne l'efficacia osser­
vando ch'essa non bastò a rialzare il credito 
ailo Stato,"strana critica la quale parte dal 
supposto che le leggi di' tal genere possano 
produrre effetti prima di essere eseguite e che 
il nuovo capitale possa esercitare la sita azio­
ne prima di essere versato, in una parola che 
basti scrivere le leggi e non occorra appli­
carle. 

Sarebbe lo stesso come 'pretendere da un 
medico la guarigione del malato per il solo 
atto di avere scritta la ricetta. 

La questione delle banche, sotto le diverse 
sue forme assorbì la più gran parte dell' atti­
vità legislativa dopo l' elezioni.generali. Tut­
tavìa in tale periodo altri gravi-problemi fu­
rono risolti. La legge sulle pensioni, da un 
lato temperò per alcuni anni i' asprezza della 
questione finanziaria, dall' altro provvide ef­
ficacemente a rallentare 1' aumento'delle pen­
sioni ; le modificazioni alle tasse sugli zuccheri 
e alla vendita dei tabacchi procurarono alcu­
ni milioni d'aumento d'entrata, mentre con 
le leggi sulle opere stradali e idrauliche, ri­
partendo le relative spese in maggior numero 
di anni si assicurarono miglioramenti ai hi 

'lànci in corso. 

Le convenzioni dei servizi postali e com­
merciali marittimi risolsero una questione che 
da anni si trascurava, per mezzo di leggi di 
proroga, e mentre ridussero la spesa e miglio­
rarono i servizi, posero la Società della Navi­

gazione Generalo in grado di iniziare nuove 
costruzioni con vantaggio nella classe operaia 
e nella nostra marina. 

Neil' amministrazione dei lavori pubblici, 
colla legge di riordinamento del genio civile, 
si è compiuta una riforma molto importante, 
la quale non ebbe dalla pubblica opinione, di­
stratta da più appassionate discussioni, quella 
attenzione che meritava, poiché con essa si 
iniziò l'opera di un largo decentramento, si 
diminuì notevolmente la schiera dei pubblici 
funzionari, si assicurò un' economia perma­
nente al bilancio e una celerità molto mag­
giore nella speditezza negli affari. 

Leggi importanti furono pure quella sulle 
opere di bonificazióne e quella per la bonifica 
Burana ; leggi che iniziarono un nuovo indi­
rizzo in tal genere di opere, nel senso di fare 
più largo appello all' Iniziativa privata e ren­
dere più facile l'esecuzione delle opere che 
presentino un vero interesse economico. 

Nel breve e travagliato periodo legislativo, 
è divenuta infine legge dello stato l'istituzione 
dei, probiviri, proposti fino dal 1883. 

Si provvide con legge speciale al lavoro 
delle miniere e fu quella una legge necessa. 
ria a tutela della vita di migliaia di operai. 
Si provvide ad assicurare i pagamenti degli 
stipendi dei maestri elementari (e i maestri 
.non si pagano come prima in qualche luogo. 
lY.d, R.) e tutto ciò mentre si votarono i bi­
lanci dì due esercizi finanziari. j 

Si potranno-desiderare periodi di lavoro par-1 
lamentare più calmo, ma certamente non si 
può s erare che nel breve giro di circa sette 
mesi si risolva un nùmero maggiore di così 
gravi problemi. ' • • • 

Tutio ciò però, se rappresenta, un lavoro 
parlamentare intenso, dato il breve periodo di 
tempo e le eccezionali difficoltà in mezzo alle 
quali fu compiuto, costituisce una assai pic­
cola parte del lavoro, che dobbiamo fare per 
provvedere ai più urgenti bisogni del paese. 
Questa breve rivista del lavoro compiuto ba­
sta a dimostrare che la maggioranza parla­
mentare è costituita in modo d'offrire al paese 
le più serie garanzie d'operosità e ..dì energia 
da poter affrontare i più ardui problemi. 

Mancherebbe al suo dovere il Ministero, se 
non adoperasse quella preziosa forza, presen­
tando al Parlamento provvedimenti adeguati 
alle difficoltà, che abbiano a superare le linee 
generali del programma del Ministero, .sìa 
quanto all'indirizzo legislativo, sia quanto ai 
metodi di Governo. 
- Sarà noto a tutti che i ter^pi non sono mu­
tati di un punto dal giorno in cui abbiamo 
assunta la responsabilità del Governo. 

Quanto a me personalmente basterà ram­
mentare ai miei elettori che sette anni or so­
no, con essi dalla vicina Caraglio, sostenni che 
l'Italia per le sue origini, per la sua costitu­
zione politica e sociale, doveva seguire una 
politica francamente democratica. Ero allora 
lontano dal supporre che avrei dovuto assu­
mere la responsabilità del Governo e devo di­
chiarare ora che l'esperienza del Governo ha 
confermato sempre,più profondamente in me 
quella convinzione. 

L'indipendenza, la libertà, l'eguaglianza, la 
legge beni supremi pei quali si ha lottato, 
non sono Bui a. sé stessi, ma sono mezzi per 
conseguire un ordinamento sociale che assicuri 
il progresso intellettuale e morale e il benes­
sere economico del maggior numero di citta­
dini. 

Il movimento per raggiungere tali fini è ogni 
giorno più forte nelle società moderne: èlcieco 
chi non vede che si tratta di un fatale andare 
contro cui sarà vana qualunque resistenza, 
Chiunque conosca le condizioni economiche 
intellettuali e morali delle classi più nume­
rose in Italia si rende ragione delle difficoltà 
che ci restano a superare e comprende che 
il raggiungere quei fini richiede così lungo 
cammino che la nostra generazione in pic­
cola parte può sperare di percorrere. Ma 
quanto più gravi sono le difficoltà tanto più 
s'accrescono i dovari dal Governo oui spetta 
dirigere quel movimento , integrare le atti­
vità private deficienti, rimuovere gli ostacoli 
che sorgono da leggi o da condizioni create 
dalla triste eredità' del passato ed impedire 
che il movimento seguala viacontraria alla le­
galità ad alla giustizia poiché il più grave 
degli ostacoli si incontrerà in coloro i quali 

credono òhe* i problemi sociali si poswno ri­
solvere colla violenza. 

Voi veramente non attendete da me lo svol­
gimento di un programma così vasto nel qua- , 
le la parte economica dev'essere coordiiiata.e 
talora anche subordinata alla parte morale ; 
il quale richiede una politica estera che assi­
cura efficacemente la pace ; una politica in­
terna liberale, ma che mantenga fermamente 
l'osservanza delle leggi e la pubblica tran­
quillità; una politica ecclesiastica francamen­
te liberale in tutte le sue manifestazioni ; un 
Ordinamento della pubblica istruzione che rial­
zi moralmente e Intellettualmente le ultime 
classi della società; una giustizia pronta e ac­
cessibile a tutti; un ordinamento dell'esercito 
che poggi principalmente sulla educazione mi­
litare del paese, e infine leggi sociali che aiu­
tando e integrando le iniziative private, in­
fondano in tutti il sentimento dell'uguaglianza 
e della dignità umana. 

N . B . — Affinchè il nostri abbonati abbiano 
sott' occhio il testo completo del discorso di 
Dronero, domani ne daremo il seguito par­
tendo dal punto dove oggi arriviamo: frattan­
to ne diamo la parte riassuntiva già pubbli­
cata ieri sera in supplemento. 

Giolitti entra subito a parlare della politica 
interna ed estera del Gabinetto, accenna lon­
tanamente ai l'atti di Aigues-Mortes ed alle 
dimostrazioni in Italia, 

Parla della politica economica interna, ri­
conosce la deficenza dei vantaggi in ogni ramo 
d'indùstria e ne incolpa la politica finanziare 
dei ministeri passati. Accenna ohe iì disavanzo -
già di 250 milioni è sceso a soli 14 milioni. 

Kntra a discorrere della questione raodeta-
ria ed elogia l'opera de! Ministèro attuale an­
che nei riguardi. Ideila' repressione nel!'espor- • 
taziooe degli spezzati all'estero. 

Suggerisce^ per opporsi alla coalizione degli 
speculatori il mezzo di tornar ad esigere a 
momento opportuno i dazi doganali di. espor­
tazione in valuta metallica. 

Discorre dei mezzi per sopperire al disa­
vanzo ad alla guerra che vien fatta al nostro 
credito. 
' Ed ecco la riforma tributaria: elice che bi­
sogna rivolgersi alle classi più agiate e do­
mandare ad esse i sacrifici. 

Parla dell'imposta progressiva, già voluta 
dall'art. 25 dello Statuto : bisogna pensare al 
ramo importante delle successioni ed ai redi 
diti superiori atte L. 5 0 0 0 ; là può trovarsi 
la salvezza dei bilanci. Per nessun reddito in­
feriore si aumenterà l'imposta; per i supe­
riori sarà progressiva & principiare dati 0[<> 
fino al 5 0 ( 0 quando il reddito, supera 
L. 1 0 0 , 0 0 0 . 

Così il Miuisterosi ripromette 35 milioni di 
vantaggio ed altri 5 in tasse di minore conto. 

Parla della Gassa pensioni porgli impiegati 
nuovi, delle riforme, che riguardano la difesa 
del paese, e dice a questo proposito che da 
una spesa di 554 tn. si è discesi a'343 m,: di 
più non si può su queste ramo discendere. 

Discorre di riforme all' organico ed all'istru­
zione militare, Colla diuusione del tiro a segno 
ed altri prpvvedìineoti ; accenna a riforme 
nella P. 1., cosi per gli insegnamenti come 
per gli insegnanti ; deplora vivamente i fatti 
in Sicilia, a cui preme provvedere sagacemente 
cou buon servizio efficace di P. S. 

Ineggia alla divisione dei partiti ; non si 
scompone per la violenza ond' è assalito dalla 
stampa; si onora del proprio operato. 

Fa una violenta e sconclusionati tirata reto­
rica sul partito conservatore e da ciò trova 
argomento per chiudere il discorso, che trova 
la propria condanna nell'accenno astioso, par­
tigiano, al quale ci slamo riferiti. 

Eocone poi il pistolloto finale: 
Dobbiamo quindi prepararci a vedere 1 no­

stri avversari di tutte le gradazioni scendere 
in campo, nel qual giorno non sarà difesa so­
verchia la riunione di tutte le forze liberali, 
Ma perchè l'avvenire del partito liberale sia SÌ-Ì-I 
curo, non dimentichiamo che esso deve tro-, 
varo il suo fondamento nell'affetto del popolo* 
nel ricordo delle opere utili compiute a bene, 
ficio delle classi più numerose, nella sicurezza 
che il programma del nostro partito non si 
compone di vane formule ma dì idee attua­
bili dirette al miglioramento morale, intellet­
tuale e materiale del paese. 

Congiunti al fermo e leale proposito di 
attuarle nelpìù breve tempo possibile nello 
Btudio e nella applicazióne; di tale programma, 
ci sia esempio e sprone'là insuperabile filan­
tropia di un Re che non ha mancato mai 
dì accorrere In sollievo di Ogiìì sventura - di 
una Regina ohe dimostra quanto elevata sia 
la missione dalla donna. Per la rigenerazone 
di un paese, come sìntesi di tali sentimenti, 
vi invito a portare un brindisi al nostri amati 
Sovrani. 
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LE 

NOSTRE IMPRESSIONI 
Dopo (elio nltentaruente il discorso di 

Gioliui', sotto un punto di vista stretta­
mente obbiettivo!'e senza prevenzione, non 
possiamo riconóscervi che un paradossalo 
insuccesso. 

Mai un ministro italiano ha parlato con 
maggiore leggerezza e con minore dignità 
dei grandi interessi del paese, in un mo­
mento, forse il più critico, Tnel quale siasi 
trovata l'Italia dacché fu ricostituita. 

Parleremo del discorso nelle varie sue 
parti dopo più maturo esame; ma dobbia­
mo subito rilevare la tristissima impressio­
ne in noi prodotta dalla parte rgliardante 
la politica estera, dovè'il ministro, sopra-
tutto alludendo all'ultimo incidente colla 
Francia,, fu al dissotto di ogni più severa 
previsione, come si fosse dimenticato di 
essere alla testa di un Governo che si ri­
spetta 
. Fu ridicolo addirittura quando ebbe l'a­

ria di farsi l'iniziatore di una politica de­
mocratica, in un paese, dove, fra le altre 
guarentigie quasi anche le galline possedo-
no il dirittofdi voto. 

In fatto dì finanza Giolitti parve non a-
vere altra cura che di sbugiardare il pro­
gramma, col quale afferrò il potere:"quello 
di arrivare al pareggio senza imposte. 

Giunse difatti al colmo della disinvoltura 
eoll'annunciare nuove tasse. 

La ricostituzione dei partiti è l'unico suo 
pensiero, ed invoca la fedeltà di una mag­
gioranza ottenuta con quella sincerità ed 
onestà di mezzi, onde fu guastato, per 
quanto da lui dipendeva, il carattere poli­
tico e morale della nazione. 

Il Giolitti è disceso al rango dell'intubo 
gazzettinista, dove parlò dell'alleanza ele-
rico-moderata, egli non alieno dallo sten­
dere la mano anche al diavolo per non la­
sciarsi sfuggire un potere obbliquamente 
conseguito. < 

Riassumendo le nostre impressioni, cre­
diamo che il discorso sia da registrarsi fra 
quei documenti politici, dove la banalità 
non è superata che dalla spudoratezza e dal 
più triviale cinismo. ,'._/, f..b. 

31 discorso e ia stampa 
I giornali di Roma 'rilevano là meschinità 

del discorso quasi tutti d'accordo, ed anche! 
ministeriali, non potendo di più, sono freddi 
nel giudicarlo. 

ì| Parlamento è comico dicendo: « Solo una 
coscienza tranquilla come quella dell'oo. Gio­
litti, poteva'presentarsi a chiederei al paese 
nuovi sacrifizi. 

La Riforma si meraviglia di tanta disin­
voltura, accoppiata a tanta povertà d'idee. 
Biasima le parole sulla questione bancaria. 

Dico che la disinvoltura del presidente del 
Consiglio arriva al colmo, quando parlasi della 
soluzione giusta ed equa dell'incidente di 
Aigues-Mortes. 

II Fanfulla dice oho il discorso è una vara 
manifestazione della natura di Giolitti,. è dei 
meschini concetti del Governo: sorridente, se­
reno perchè ignora le vere condizioni del pae­
se. Parla della ricostituzione dei partiti, men­
tre, è circondato da una . maggioranza vario­
pinta. Tutto il discorso si può compendiare 
nell'annunzio di nuove imposte. 

L'Opinione, ricordando che l'anno scorso 
Giolitti sostenne il pareggio senza imposte e 
ora annunzia nuove tasse, dice che>è in con­
traddizione e che ciò rivela che egli ignora 
le condizioni del paese. 

Dice che il Governo è incosciente e che la 
sua incoscienza traspira da tutto il discorso. 
Mentre tutto il paese è preoccupato, Giolitti 
solo è sereno, ignorando la verità. 

Il Monileur lo chiama freddo, secco, ana­
litico, senza sodio, senza, vita. 11 punto note­
vole solo è quello dell' imposta nuova. 

L' Osservatore non ha alcun commento.. . 
l\ Diritto si riserva di esaminare e criticare 

domani le parti del discorso, francamente, 
senza simulazioni, senza orpelli. 

L'Italie lo chiama mediocrissimo. Diceche 
sì aveva diritto di aspettare di più. Nota che 
anche ì ministeriali ne sono, scontenti. Rile­
vano la leggerezza caratteristica di Giolitti, 
insufficiente nelle condizioni attuali. Egli si è 
occupato della ricostituzione dei partiti per 
far piacere a Zanàrdelll : vi sono invece , ùr-, 
genti problemi che chiedono soluzione. 

della politica finanziaria ed economica del ga­
binetto Crispi, e di aver capacità di farne una 
senza Confronto migliore. ,_.„._.„ ...... 

vi è egli"riuscito? 
Vediamo un. po'. 

, i i " u t *** è 4 v 
In quel giorno, la rendita era quotata .a Pa-r, 

rigi 94,37- ",,. '; 
Ieri, 16 ottobre . 1893, alla vigilia, deludi 

scorso di Drohèro, dopo diciassette mesi di 
Governo glolittiano, la rendita italiana era 
quotata a Parigi 83,70. 

II.cambio a Parigi era, il-9- dicembre 1-890 
di 101,10 e, nel corso di quell'anno, la media 
dello chèque su Francia era stata di lire 
100,90. 

Il cambio su Londra.era, il 9 dicembre 1890, 
di !.. 25,24. . 

Ieri il eambio 8.u,,,Parbjl era ,di L. 112, e su 
Londra di L. 38,20. 

Nei valóri privati, per citarne alcuni sol­
tanto, le differenze non sono meno notevoli. 

Il 9 dicembre 1890 si fecero questi prezzi 
alla borsa di Roma: 

Azioni della Banca Nazionale 1685. 
Banca Generale 447. 
Ferrovie Meridionali 702. 
Mediterranee 562. 
Immobiliari 452. 
Ièri, 16 ottobre 1893, si fecero invece le 

seguenti quotazioni. 
Banca Nazionale ( malgrado le fusioni ) 

1237. 
Banca Generale 263. 
Ferrovìe Meridionali 637. 
Mediterranee 507. 
Immobiliari 59. 

I debiti dello Stato costituivano, il 9 dicem­
bre 1890, una rendita di 557 milioni 

Oggi la iscrizione in bilancio per il paga­
mento delle rendite del debito dello Stato su­
pera i 652 milioni. 

*'» 
Tutte le spese del bilancio, compreso il mo­

vimento del capitali e le costruzioni ferrovia­
rie, che si sostennero1 nell'esercizio 1891-92, 
le cui proposte erano state fatte dal Ministero 
Crispi, ascesero a 1,695 milioni. 

Per il bilancio dSl 1892-93 si propone dal­
l'onorevole Giolitti lo stanziamento di lire 
1,671.222,499,54. 

Ma è dà avvertirsi che lo spése per le fer­
rovie, sostenute nel 1891-92 per 84 -milioni, 
sono state ridotte a 30 'milioni. 

• # * 
Nelle entrate dell' Erario, tutti i cespiti e-

rano in aumento alla fine del 1890, quando 
l'on. Giolitti si atteggiò a vindice dalla buona 
finanza. . ' 

Per non rilevare, che 1 soli proventi delle 
tasse di consumo, che rivelano io stato eco­
nomico del paese, queste diedero nel 1889-90 
un reddito di é27 milioni. 

Ora malgrado gli aumenti daziarli stabiliti 
dalle due Amministrazioni succedute a quella 
che si ritirò sul principio del 1891, gli in­
troiti previsti per il 1892-93 furono di 586 mi­
lioni. 

V 

Altro indizio della mutate condizioni della 
ricchezza nazionale è l'aumento del debito ipo­
tecario fruttifero dei privati, il quale, dal gen­
naio 1891, è aumentato di 600 milioni. 

m * * 
Nall'aumentato prezzo dai generi di prima 

necessità riscontrasi pure una causa del cre­
scente disagio per le classi povere. 

Il prezzo del frumento è salito da L. 23,96 
per quintale a L. 25,30 e quello del gran­
turco da L. 14,38 a L. 15,42. 

.*. 
Delle sofferenze che hanno subito le indu­

strie e il commercio italiano sotto il Governo 
giolittìano, si ha infine la più sicura rivela­
zione nell'attenuato reddito imponibile della 
ricchezza mobile. 

L'Amministrazione lasciata dall'on. Giolitti 
poteva applicare la tassa sopra un reddito dì 
355 milioni nella categoria B, mentre ora la 
tassa non si può imporre che in base ad un 
reddito inferiore a 350 milioni. 

E, per aver tentata di infliggere alla pro­
duzione industriale e al commercio un accer­
tamento più gravoso, l'on. Giolitti ha visto 
scatenarsi le agitazioni e ha dovuto cedere 
sommessamente. 

• * 
. Questo è il sunto esatto dell' inventario 
della fortuna assicurata all' Italia dall'onore­
vole Giolitti, cou il suo olimpico atteggia­
mento di auspice custode dei nuovi destini 
italiani. 

Ed ora, parli pure a Dronero. Senza tener 
conto della parte politica e morale del cre­
dito italiano nel mondo, poiohò nessuno po­
teva attendersi da lui che ne fosse un efficace e 
rispettato custode, ve n'è abbstamsa per illu­
strare il:suo discorso. (Dalla Riforma) 

sero le vie gridando e gettando sassi contro 
la polizia, che voleva disperderli. Parecchi a-
genti rimasero feriti. Numerosi arresti ven­
nero" fatti.; 'fra' cui' quella "di "Vàrikèi; "capò' dei 
socialisti. 

RIO JANEIRO, 18i-—- Il forte Salita-.Crux 
bombardò e danneggiò le corazzate 'Traine ed 
ÀqUìdabàn. La Banca nazionale ridurrà'il ca­
pitale. ! "'"' ; 

NEW YORK, 18. '— ,11 New York ìlfrald 
ha da Montevìdeò: L'ammiraglio Sàla'ridra 
feca adesione a Daniello e consegnò agli in­
sorti, il fotte di Vllleguignon. 

LONDRA, 18. —- Dei disordini vennero se­
gnalati nelle miniere di Lancashire. Vi furono 
parecchi feriti nella colluttazione degli scio­
peranti contro gli agenti di polizia e i lavo­
ratori. 

BETHUM, 18. Stanotte avvenne una esplo­
sione di dinamite in casa del minatore Bruay, 
che aveva ripreso il lavoro. I vetri della casa 
rimasero rotti, i pavimenti sfondati. Nessuna 
disgrazia di ppjsone. ' ,. 

GIORNO PER GIORNO 
11 discorso dì Dronero è l'argomento del 

giorno, come si può imaginare. In altra 
parte del giornale manifestiamo le nostre, 
impressioni, che sono pessime. 

X 
Le notizie di Sicilia si aggravano sempre 

più: parlasi, non più di qualche battaglio­
ne, ma di un forte nucleo di truppe, che 
saranno mandale nell'isola. 

X • 
La flotta inglese, come abbiamo annun­

ziato, fu accolta dalla marina italiana e dai 
Tarantini con gran festa. Gli uflìziali e 
l'ammiraglio Corsi offersero agli ugìziali in­
glesi una partita di caccia, che riuscì ma­
gnificamente. 

X 
Parlasi di una Circolare c h e t i Ministero 

degli esteri manderebbe ai consoli italiani 
circa il rimpatrio ai connazionali. 

X 
Questa Circolare avrebbe sopratutto l'in­

tendimento di facilitare il rimpatrio nella 
prospettiva di grandi lavori da intrapren­
dersi quanto prima nel territorio nazionale. 

X 
Riguardo alla Sicilia, si crede che saran­

no stabilite delle direzioni di pubblica si­
curezza nelle città principali, collo scopo 
dì mettere in contatto continuo gli agenti 
di questo servizio coi comandi delle zone 
e sotto-zone. 

"' X 
Dicasi che il grande bollettino delle pro­

mozioni militari, non ,.$arà pubblicato che 
nella seconda settimana di novembre. 

I dispacci da Parigi si diffondono sui par­
ticolari delle feste date dal governo e dalla 
popolazione agli ufficiali e marinai russi: 
Ì 'entusiasmo è al colmo. 

X 
Come.fosse passata una parola d'ordine, 

la stampa, senza distinzione di partito, è 
unanime nel rendere omaggio alla memo­
ria di Mac-Mahon. 

X 
Sono giunti alla famiglia e a Carnot di­

spacci di condoglianza da tutte le parti 
del mondo. 

L'on. Zeppa a Roma 
Roma, 19. 

(S) Giunge oggi a Roma da Parigi, l'onor. 
Zeppa, uno dei nostri tre delegati alla confe­
renza monetaria. 

Si assicura che egli sia stato mandato qui 
dal barone De Renzis ministro d'Italia a Bru­
xelles, altro dei nostri delegati, per parlare 
col ministro degli esteri e riferirgli gli ultimi 
accordi presi e ricevere definitive istruzioni. 

L'on. Zeppa ritornerà subito a Parigi. 
Pare che ormai diplomaticamente non sor­

geranno nuove difficoltà per la nazionalizza­
zione degli spezzati e per la fabbricazione dei 
30 milioni di biglietti da una lira, ma pare 
anche che ben difficilmente la Camera fran­
cese approverà il deliberato della Conferenza. 

-In ogni medo,' anche procedendo tutto rego­
larmente, per speciali: clausole della lega mo­
netaria, la nazionalizzazione non potrà effet­
tuarsi che in un periodo molto lungo, forse 
nel 95. 

Ma è perchè essa parmi mostrare che il male 
che io lamento si va enormemente aggravan­
do -e-Is»fagieni.<iK'tlmBr.e-,-Ai-,cui-il-paese co­
mincia a sentasi., qppngsso, accrasconsii e mplr 
tiplicansi. Eccellenza, da chuinvocaro rimedio, 
se non da colui che la, fiducia dei Roba posto 
alla suprema ed, alta direzione della magistra­
tura del Regno ? ;L' E.,-V. è -da poco ;'tempo 
entrata nella .vitai-politics attiva, e certo,svi 
ha portato ciò che pur troppo, chi da molto 
tempo in essa trovasi, può facilmente dimen-, 
ticare ; il sentimento, cioè, della verità pro­
fonda che sta nel motto: Justilia funda-
mentum regnorum. Vostra eccellenza ascol­
ti la voce di un cittadino modesto, ma cha la 
povera opera sua da molti asmi ha dedicato 
al paese senza mai chieder nulla per sé ; fac­
cia che quél motto non sia in Italia dimenti­
cato ;. e so,mai il suo predecessore fosse stato 
nel ,vero,,,risolva, ma, per pietà, risolva subito 
quel punto interrogativo», 

Potremmo associarsi al nobile sdegno del 
periodico del partito moderato a Roma se non 
ci trattenesse un ricordo. 

Mesi or sono, in una città dell'alta Italia, 
un pubblicista, esempio di onestà e di corag­
gio, esempio di vita pubblica scrupolosamente 
intemerata, di vita privata superiore ad ogni 
elogio fu colpito da una condanna a mesi di 
reclusione e in processo ove — quanto meno 
— la buona fede sua ara dimostrata sotto o-
gni aspetto. In un processo ove la giustizia 
diede di sé, della propria debolezza, dalle pro­
prie compiacenze il più lagrimavole e documen­
tato e notorio spettacolo. 

L'onest 'uomo, vittima della prepotenza e 
dell'ingiustizia, ha serenamente presa la via 
dell' esiglio. 

Ma il partito moderato, e i suoi organi 
maggiori, sopratutto quelli della capitale han­
no taciuto ; taciono tuttora ! Egli noa era che 
il modesto gazzettiere della provincia ; mode­
sto forse nella sua rigidità, nella sua intran­
sigenza (rigidità che non era cominciata ieri 
soltanto e non fu mai d' occasione). 

Ma forse allora conveniva tacere ; e forse 
conviene tuttora seppellire d' oblio la vittima. 

E ecco perchè le cento lire del Fanfulla 
non ci commuovono, 

•V 
Così non ci commove lo spettacolo di altri 

processi dì stampa che deliziano ora l'Italia 
in attesa di altri più clamorosi ancora. 

Constatiamo una volta di più, però, che la 
querelornania contro la stampa è diventata i1 

tic dei libéralissimi. Meno hanno fede nelle 
istituzioni e più vi ricorrono per proprio tor­
naconto e ne invocano le armi vendicatrici. 

Senza citare le querele le più recenti del 
Cavallotti contro mezzo mondo, senza ricor­
dare ie querele Cavallini pure contro mezzo 
mondo,., citiamo due processi che tuttora 
pendono... a querele di deputati. E ve ne so­
no altri a diecine ! 

Il processo del radicale deputato Engel, il 
processo del cosi detto democratico deputato 
Luzzato... E tutti nella sola Milano. 

Una volta era il giornalismo scapigliato de­
mocratico che godeva le carezze del fisco 
odiato. Ora il fisco odiato scaglia i suoi ful­
mini contro la stampa temperata ! E li scaglia 
a richiesta quotidiana ad uso e consumo dei 
negozianti ambulanti del liberalismo!... 

Fenomeni dei tempi ! O come direbbe S. E. 
Giolitti',",,. tendenze ! 

dell'Associazione dalla Stampa per deliberate 
stilla convocazione dell'assemblea del soci onde 
discutere l'ordine del giorno votate dalla Stam­
pa» toscana-in proposito dei giornalisti com­
promessi' negli affari bancari. 

L'onor. Giolitti e l'Italia 
9 dicembre 1890 — 18 ottobre 1893 

Il 9 dicembre 1890 l'on. Giolitti resseghava 
le dimissioni da Ministro del Tesoro, preten­
dendo di non poter dividere la responsabilità 

Dispacci Telegrafici 
' ; fu (AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 18. — Il vapore Serilla sbarcò a 
Melilla 200 uomini. La situazione è immutata. 

AMSTERDAM, 18. — In seguito ad un mee-
llng, parecchie centinaia di socialisti percor-

Sproposito di una condanna 
11 Tribunale di Roma ha condannato il Fari-

fulla a cento lire di multa e danni da liqui­
darsi nel futuro, por una interpretazione ri­
gorosa data alla legge ^ulla stampa, relativa­
mente all'obbligo dello inserzioni forzate di, 
risposta nei periodici., . , 

11, Fanfulla ,ha unj articolo di fuoco contro 
i giudici, sotto forma,di,lettera aperta al mi-, 
nistro guardasigilli. Eccone la chiusa : . 

« La sentenza ripugna al senso morale e, 
fortunatamente, soavi dei giudici di appello, 
né à perchè essa riguardami che io ho voluto 
segualarla all' E. V. Non varrebbe la pena. 

Verdine del giorno della Stampa Toscana 

L'ordine dei giorno votato giovedì sera dal­
l'Associazione della Stampa Toscana a propo­
sito dei giornalisti compromessi negli affari 
della Banca Romana è stato accolto da tutti 
i giornalisti con parole di plauso. Non pochi 
fogli non solo l' hanno riprodotto, ma altresì 
commentato. 

La Gazzetta dell' Emilia, diretta da Ugo 
Pesci, plaude al voto e indi continua: 

« Non senza aggiungere però che, come molti 
altri mali d'Italia, il trionfo della stampa ri­
cattatrice e corrotta alla quale assistiamo è 
conseguenza diretta tanto della indecorosa com­
plicità di cui profitta della corruzione ed eleva 
i corrotti a dignità d'amici e difensori del go­
verno, quanto della imperdonabile apatia di 
quelli scrittori 'che, pur essendo persone ìnte­
gre e coscienziose, tralasciano di combattere 
ad oltranza i ricattatori ed 1 corrotti, o per 
apatia o per spirito di partito. 

« Sicché ci tocca di vedere malmenati e vi­
lipesi da chi ha gettato e getta tanto discre­
dito sul giornalismo italiano colóro che co­
scienziosamente conservarono e conservano in 
esso tradizioni nobilissime di lealtà, di disin­
teresse e di patriottismo, senza che alcuno se 
ne risenta e procuri d'impedire il predomino 
della •falsità e dell'intrigo. 

« Applaudiamo il voto dell'Associazione To­
scana, ma vogliamo pur dire che contro gli 
intriganti non bastano i voti platonici. Oqcorre 
l'azione comune ed energica di tutta la gente 
d'ogni partito che si sente onesta e non può, 
né devo, essendo onesta tollerare per nessuna 
ragione lo spadroneggiare dei disonesti. 

Mandano da Roma, 16: 
tdu settimana gi riunirà il Consiglio direttivo 

urori'àea del [Regno 
R o m a , 17. = Il signor Lotti, corrispon­

dente romano del Corriere ài Napoli ebbe 
occasione di vedere l'on. DiRudiul. Questias-
sicurò che scriverà una lettera ai suoi elet­
tori di Oaccamo, ma vi metterà le proprie 
idee, perchè pensa colla propria, testa, quindi 
non parla in nomo di alcuno dei partiti, o dei 
gruppi. Soggiunse che forse farà anche un di­
scorso per confutare quello dell'onor. Giolitti. 
Si dichiarò fautore della diminuzione dai corpi 
d'esercito.'.Dichiarassi' anche contrario all' im­
posta progressiva, riservandosi però di vedere 
coma sarà presentata". 

L'inchiesta di Aigues-Mortes -, disse - non 
può avere influenza sui nostri rapporti inter­
nazionali, ' 

Quanto alla politica eccleslastic-r, non vede 
le ragioni per mutarla. . 

= Alla Consulta è pervenuto nel pomerig-
gio un lungo dispaccio in cui Ressmau, am­
basciatore italiano a, Parigi, rende conto.dalle 
accoglienze entusiastiche fatte all'ammiraglio 
Avellan arrivato a Parigi stamane. Nel di­
spaccio l'ambasciatore rileva l'entusiasmo del- • 
la popolazione, che, se non è un fatto nuovo' 
è per altro degno di nota e di apprezzamento 
intorno alla portata dell'odierna festa.di Parigi, 

— L'Opinione riceve da Firenze, la notizia 
che il giornale La Nazione pubblicherà do­
mani una lettera-programma dell'on. Baraz-
zuoli, Il quale affermerà la sua recisa opposi­
zione al Ministero, e rivendicherà le vere tra­
dizioni liberali contro la pseudo-democrazia 
uell'on. Giolitti. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Camposampiero, 16 . -ri,(A,. S.) — Ieri 
sera per cura del signor conte Custoza inge­
gner Gian Vittorio, che è sempre primo.trai 
primi quando si tratta di fare il bene, ebbe 
luogo nella sala teatrale, gentilmente concèssa, 
• 'annunciato concerto a beneficio di questa 
Associazione Magistrale.' 

Tutto procedette bene sotto qualsiasi aspetto, 
ed i distinti artisti - furono replicatamele e 
fragorosamente applauditi dal numeroso e 
scelto pubblico. . •/.<.- "il'.••-. < "• 
..Molti furono i pezzi, dei quali si, volle in-

sistesitemante il bis.,, , . . i ,, .' 
La signorina Milani Giuseppina, sebbène 

fosse leggermente indisposta, produsse in tutti 
un' ottima impressione,,,. e .dimostrò chiara­
mente di esser degna allieva di quel valente 
e rinomato maestro di canto, quall'è il si­
gnor Graffigna. 

Lodo a lui che l'ha si bene educata, e con. IH 
gratulaziotii ed. auguri a. lei per' la carrieriSM 
cha si brillantemente ha intrapreso. n 

I professori Marasco e Trivellato dimostra- H 
rono nel concerto per due clarini a quals.'J 
perfezione si può arrivare uell 'arte, quando 
alle doti naturali viene accoppiato uno studio 
indefesso e costante. 

II professor Tazza si mostrò ben degno 
della fama che gode come suonatore di 
tromba. 

Il Conte Custoza anche in questa volta fu 
superiora ad ogni elogio; egli cantò con tanta 
passione e fece Vedere di èssere, più che di­
lettante come egli vuole passare, valente e 
provetto artista. 

Abbiamo poi avuto l'amore ed il bene ili 
sentire l'inarrivabile buffo signor Deloa Frani 
casco di Venezia Insieme alla sua Signora di­
stinta accompagnatrice al piano, e nerestam 
mo entusiasmati. 

li signor Jommi accompagnò, è diresse al 
piano con tale e tanta maestria che palesò 
quante e quali doti egli possegga ; gli artisti 
sotto la sua guida, camminano sicuri e spediti 
poiché egli allegerisoe e fa quasi scomparir»; 
gli ostacoli più scabrosi e difficili. 

Il suddetto professore coadiuvato molto bei» 
dal maestro signor Lolato che possiede in mi-
sica tante belle prerogative. 

Il presidente della Società presentò alia si­
gnorina Milani un grandioso mazzo di fiori, 
opera del bravissimo e premiato giardiniere, 
signor Trentin Giuseppe. ., ,. 

Tra la prima e la seconda parte il concorto 
di qui diritto dal signor Piasentin, suonò con 
soddisfazione generale la sinfonia del maestro 
Filippa. 

Tutti, gli artisti unitamente alla Presidenza 
della Società dopo il concerto furono invita" 4 
conte Custoza ad una sontuosa cena, a passar 
rono nella sua splendida villa alcuno ore lie­
tamente ed esperimentarono a qual punto.ar­
rivino la gentilezza a la cordialità tanto d 
lui, quanto della sua nobile, e compitissima 
Signora. . , 

A tatti, questi generosi, che prestarono gra­
tuitamente l'opera loro per un sì nobile scopo, 
presentiamo a nome della suddetta Socielà i 
più sentiti ringraziamenti, facendo voti di po­
terli nuovamente udire e applaudire quanto 
prima, . •___ i_ J 



lite di B r e n t a , 16 . — La richiesta 
del dramma Lolla e Trionfo del Pas-
Pontedi Bronta, mercè la lodevole prò-

io dell'autore, e la valentia degli attori, 
io anche questa volta compiuto, aggra-
, successo, 
itti la tattica artistica del sempre eguale 

peretti, nella parte di Tolomeo, il brio 
meo della graziosa di lui figlia Amelia 
iterpretò a puntino la parta dì Costanza 
lire delicato, anzi squisito, della giovi-
Albertina Mazzi, nella parte di Ursula 
idezza e la tenacità della signora Emilia 

che rappresentava la non facile ed 
[ parte di Marta, le naturali e felici e-
ioni dei due bambini Peretti, non eraes-
tatto artistico degli altri attori e la va-
doll'orohestra mandolinistica, riscossero 
fragorosi e ripetuti applausi che termi-
con un bravo all'autore. 

sci poi, oltre che brillante e cara, la 
titolata Le astuzie di Vespiora, per 

ile tutti gli attori furono meritatamente 
iati,' e in ^specialità il signor Oarrarì 
;on tanta naturale maestria, seppe 'so-
o la-parte di buffo. , : -, •:•-. 
e a tutti perchè tutti interpretarono ot-
lento la loro posizione. 0 . B . M. 

OMCA BELLA CITTA. 
acorso. 
[mistero della Pubblica Istruzione ha a-
un concorso al posto di professore di 

stria, prospettiva ed architettura nel R. 
di Belle Arti in Roma con 1' annuo 

dio dì h. 2000,•....: 
domande devono, essere rivolte al Mini­
predetto non più tardi del 31 ottobre 
ite. 
desiderasse maggiori schiarimenti potrà 
arsi a questa Prefettura, Div, I,, nelle 
'ufficiò. ' 

• \ 
alerenza P r a m p o l i n i . 
nor. Prampolini terrà la sua conferenza 

i abbiamo ieri parlato, in Padova 
lo non dal Circolo sludi sociali, ma 
lega socialista. 

' . " ' .% ' 
Studente. 

jiamo ancora noi annunciare che in 
'inno la Direzione dello Studente -passa 
oani espertissime del signor Ernesto Pie-
ai giovano, egregio, noto anche per qual -
Biro letterario lpdat.issimo... L'...'.. .-,; 

sarti del periodico sembrano assicu-

una cosa soltanto desideriamo, che cioè 

I udente seguita la sua via d'jurnorismo 
alla quale espertissime penne, lo hanno 
principio collocato. 

V . 
Commiss ione C o m u n a l e 
Imposte Dirette, nella seduta del 14 cor-
pronunciò le seguenti decisioni; 

Ammissioni 
ipato Giuseppe, agente privato. - Moro-, 
useppina, osteria. - Gastaldi Nàtale eredi, 

Ammessi in parte 
to Antonio, pizzicagnolo. - Sanmart in 

Maria, osteria. - Breda comm. Vinceu-
ilano, capitali. - Carrara Giovanni, vet-

Licenziamentl 
iato Dina Giacomo, cantina. - Francesca-
gelo, oste - Griggio Antonio, afflttanzie-
Vangellstà Maria, osteria. - Borsatto 

lio, pollivendolo. - Rizzardi Eleonora, 
ìponsione dotale. - Da Zara dott. Leone, 
'li. - Francesca io Antonio, id. - Caretta 
Mi, id. - Datteri Edoardo, id. - Favaron 

id. - Pavan Vincenzo, id. - Società del 
stipendi al personale. 

. % 
» bella m o s t r a . 
amo ancora parlato, per ispontaneo sen­
si d'ammirazione, del negozio dei signo-
>Ki Rossetto in piazza Cavour. 
"era ci fu dato di poter notare e lodare 
«za dei lavori, che da quel negozio veli­

li in mostra, lavori i quali danno 
i misura dell'abilità e dell'amor pro-

1,1 chi veglia sul buon andamento dell 'a­
ia 
si fosse la scorsa domenica fermato alle 

Be di quel negozio, avrebbe davvero con-
pienamento la nostra ammirazione. . 

"a ivi quanto di buono e di meglio le 
signore possono desiderare : cappelini, 

*i merli, veli, ornament i , tut to insomma, 
'io che l'eleganza e la moda possono 
«rifo. ss , ;..; 

adunque la spiegazione del grande 
'«ood'è, la ditta, fornita; "lavoro che la 
*igliata a chiamare dalle primarie oittà 
'furai, i quali disimpegnano con intelli-
"<i esperienza le loro mansioni. 
Vietarne, quand' è coscienziosa, è ben 
«1 è meritata: tale la nostra! 

F e s t a o p e r a i a a P i a z z o l a . 
" Per invito di quella Società Operaia di Mu­
tuo Soccorso, dOMenlca 22 corrente, oro IO 
ani., nel salone del palazzo conte Camerini, 
cortesemente offerto, Il valente prof. Tito cav, 
Poggi terrà uua conferenza pubblica (Ingresso 
libero) trattando : « Do! progresso agrario e 
e de! suoi beneficii alle classi operaie». 

Allo ore 1 pom. i-soci, a festeggiare l'ora­
tore, gli daranno un banchetto a cui parteci­
peranno più di 180 persone. 

Alla' sera, fiaccolata in paese. 
Il cav. Poggi, scienziato intelligente a parla­

tore distinto, si recherà domenica in un cen­
tro importante a trattare di agricoltura, di 
questa industria sovrana e derelitta come un 
re senza corona, tranne quella di spine. 

Giovi la sua esperienza e dottrina ad illu­
minare operai e proprietari quanto essi sono 
degni di miglior avvenire. 

Ne vorremmo esser certi quanto siamo sicu­
ri nella riuscita^della fèsta che si sta apparec­
chiando. 

• V . 
P e r l a d i r e t t a V e r o n a - B o l o g n a . 
Leggesi neW Adige di Ver ma in data 18 : 
« Ieri ebbe luogo a S. Giovanni- Lupatoto 

unarìunione fra il nostro Sindaco, i deputati 
Lucchini e Calderara ed i| sindaco del sud­
detto Comune, allo scopo di intendersi sui 
mezzi atti ad 'affrettare ' il compimento della 
diretta Verona-Bologna. 

Tale fatto, se interessa gi-aridSmenté Vero­
na, è pur desiderato da San Giovanni ai r i ­
spetti dello stabilimento vetrario. 

Stabilirono d'accordo che, ne! giorno 26 cor­
rente, avrà luogo nella residenza del nostro 
Municipio, una riunione alla'quale saranno a 
cotesto Ano invitati i deputati al Parlamento 
del l.o e 2.0 Collegio di Verona e del .Colle­
gio di Isola della Scala (nel quale si comprende 
,S. Giovanni) i deputati provinciali del 1' e 2' 
mandamento, il-presidente'della Deputazione 
^provinciale, il presidènte del'Cònsigliò'provin-
ciale ed il sindaco di S. Giovanni.»' 

•V 
UIflcio di traduzioni. '"'-'•' ••' 
Il prof. Adolfo Weigelsperg ha apèrto in 

via Belle Arti Num. 722 un ufficio di tradu-' 
zioni. 
. P r o n t a esecuzione di qualsiasi specie di do­
cumenti, atti privati od ufficiali, ì quali po­
tranno, ove occorra, venir legalizzati, affinchè 
abbiano la forza legale prescritta dalla legge 
tanto per 1" interno che per l 'estero. 

Corrispondenze commerciali. Servizio d ' i n ­
terpret i giudiziali. 

La tariffa- per ciascun lavoro è regolata dal 
§ 3 9 3 : Tariffa att i giudiziari in materia civile 
promulgata 'con R, Decreto 22 dicembre 1865 
Num. 27. " ' : "'' "!  

.•* 
L ' « A r a c n e ». • 
Splendido come di consueto il numero di set­

tembre dei giornale di m'ode VAracne. 
Disegni di ricami, iniziali intrecciate, mer­

letti finemente lavorati ed altri lavori, che alle 
nostre signore piacciono cotanto, raccomandano 
sempre più il nuovo periodico, che potremmo 
dire il primo fra tutti in Italia. 

* * 
Necro log io 
Ieri, alle ore 31]4 ant., cessava di vivere, 

dopo lunga infermità con cristiana rassegna­
zione sofferta, il 

Cav. Miche lange lo Armel l in i 
ex Segretario d'Intendenza di Fiuanza. 

Aveva doti eccellentissime d'animo ed era 
amato da quanti l'avvicinavano. ! 

Alla famiglia i nostri sensi di condoglianza 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 15 O t t o b r e 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
Battega Luigi fu Bernardo fruttivendolo con 

Godeassi Anna di Pietro fruttivendola. 
Bianchini Emilio di Domenico meccanico 

con Tosarin Anna di Domenico sarta,. 
Schiavinotti Luigi fu Giuseppe calzolaio con 

Gheno Italia di Sanio sarta. 
Zanin Francesco di Antonio stradino coh 

Bissilo Caterina di Costante villica. 
Zecchini, Ferdinando fu Luigi stipettaio con 

Vascoli Petronilla del P. L. casalinga. 
Bacco G. B. fu Camillo, tornitore con Da-

nieletto Emilia di Giuseppe casalinga. 
Ravazzolo G. B. fu Antonio macellaio con 

Braga Rosa di Giuseppe sarta. 
Pastore Cesare fu Giovanni oalafatto con 

Calore Giuseppina fu Eugenio casalinga. -
Altini Vittorio di Angelo civile con Barbieri 

Rosina Luigia Maria .sarta. 
Impronti Giulio del L. L prestinaio con Bi-

sighello Luigia di Antonio domestica. 
Pernunica Giuseppe di Luigi pittore con 

Rossi Adele fu Antonio sarta. 
Schicchetto Giuseppe fu Giovanni domestico 

con Grappoli Caterina .fu Giulio casalinga. 
Miotto Pietro fu Luigi pittore con 'Masche-

rin Angelo, di Grado, fu Giovanni casalinga. 
Pagnussato Filippo fu Giacomo fornacciaio 

con Montini Candida del P. L. casalinga. 
Vianello Vittorio fu Paolo pizzicagnolo con 

'Santinello Maria di Demetrio casalinga. 
De Lissandri Giuseppe di<<Fr&neesco falegna­

me con Grigolon Maria di Abramo lavandaia. 
Dalla Rosa Giovanni di Luigi meccanico con 

Calore Giustina fu Serafino sarta. 
Bianchi Giovanni, fu Francesco agente con 

Calore Amalia fu Serafino sarta. 
Tutti di Padova. 

Barbieri .Antonio di Leopoldo falegname di 
Noventa padovana con Boscnrn Elisabetta fu 
Fabiano cucitrice' di Ponto di Brenta. 

Pasqualinl avv. Giovanni ili Luigi giudice di 
tribunale di Padova con Lorenzonl _ Luigia di 
Agostino possidènte di Trento padovano. 

Scraglò Luigi di Francesco agonto ferrovia­
rio d! Padova con Railo Filomena "di Andrea, 
casalinga di Mestre. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Eque­
stre diretta dal proprietario,'.Rodolfo Amato 
darà uno variante spettacolo," "•=• Oro 8 1|2. 

Tutte le domeniche e gli altri giorni festi­
vi si daranno due rappresentazioni. 

SlPOJrfc.-'r 
Programma delle Corse velocipedìstiche che 

avranno luogo il 22 ottobre 1893 ore 1 1(2 
pomeridiane in Oarpenedo di Mestre. 

CORSA V E N E Z I A - per bicióletti, riservata 
ai soli corridori veneziani. 

Tempo massimo 2 ' 4 0 " distanzi», m. 1609., 
I' Premio medaglia d 'argento dorato N. 171 

IP » » d'argento N. 171 
HI' » » » N. 173 

G R A N D E CORSA INTERNAZIONALE OARPENE­
DO — per bicicletti, libera a tutti I velocipe­
disti, distanza m. 3000 T.- M,-< 5 ' 3 5 " . ; ; 

I' Premio . . . Lire 80 
"" " ' " XV "• » " » 40 

' t u - »• » 20, 
CORSA M E S T R E — per bicicletti, l ibera a 

tutti i velocipedisti, esclusi i vincitori delle 
eorse precedenti, distanza m. 2000, T. M. 4 . ' 

I - Premiò medaglia d'oro N. 174 
lì- » ' ; » d 'argènto dorato NV 172 

IH- » . ._» d 'a rgento N. .172 
Funzionerà il totalizzatore a L. 2. 
Prezzi d ' i n g r e s s o : — Primi posti L.: 1. -

Secondi posti Cent. 50. - Terzi posti Cent. 25. 

L J L V A R I E T À ' 
U n p r e d i c a t o r e . ! i)M 

c h e o l t r a g g i a la decenza "f 

Oon recente sentènza, pubblicata nella Cas­
sazione Unica, la Oassaziode provvedenti» • 
sul ricorso di tal Pòllenza, frate ! predicatore 
ha ritenuto che la libertà che' la leggo sulle" 
guarentigie garantisce ai ministri del culto di 
spiegare i precetti religiosi ,trava"f?'suolìmite 
nei fatti che le leggi del regno puniscono co­
me reati e che però il sacerdote che dai pul­
pito, in presenza di giovanette, esce in parole 
che^riesoano di offesa alla pubblica decenza, 
commette un atto.contrario alla decenza me­
desima, che costituisce i contravvenzione, | 

'. ' ! t»a re democra'tich<f (???) | '"' 

L&~Lombardia scrive : 
' «il Re ieri mattina;" alle 7, giunse nella 
nostra città proveniente da Monza, a cavallo 
e vi* fece ritorno dopò un' ora circa di sosta 
nella sua Villa presso i giardini pubblici. 

Il cronista della Sera pretende di averlo 
veduto arrivare in carròzza, e all'inesattezza 
aggiùnge un' aggravante orgogliosa dicendo 
che il Sovranoleggeva con interèsse la 'Sera. 
Se del caso, sarebbe stata la mattinale Lom­
bardia, giacché il Re ama le notizie più 
fresche!» .,,.,,. .-

Come sono ameni questi democratici I 

L'uso della EMULSIONE SCOTT negli O-
spitali ed Istituti produce, ammirevoli-risultat-
Lèggasi l'importantissimo certificato che segue. 
|{Guardarsi dalle falsificazioni o' 'sostituzioni) 

h'Emulsione Scott a'olio di fegato di mer­
luzzo con ipofosfisi di calce e soda è una 
buona preparazione convenientissima nella 
pura di,molte affezioni lente, specie dei bam­
bini? come-la' scrofola; la1 rachitide e-simile 

Dott. DOMENICO CHIARA 
ProfDirett. R. Istituto Ostetrico 

18 ginecologico e pediatrico di Firenze. 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
C E R E A L I 

Padova, 19 Ottobre 1893. 
Grani fiacchi da 18 a 19 - Granoni da 12 a 

13 - Avene da, 16 a 16,50. fuori Dazio. Senza 
compratori.' ~' " ' ' ' ' l • 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
BOLOGNA — Via S. Vitale N . 56 — B O L O G N A 

Corsi e l e m e n t a r i , t ecn ic i , g innas ia l i , i s t i t u to t ecn ico , liceo 
e p r e p a r a t o r i ! agl i i s t i tu t i mi l i t a r i ed a l i ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Queslo Collegio, che entra nel suo 34" anno di vita, fedele alle onorate 
trauiziuni, d ie gìi assicurarono bella faina in ogni parte d'Italia, ora piena­
mente organizzalo•nell'amiv.inistrimonè. e nell'ordinamento disciplinare secondo 
lo migliori norme pedagogiche, apre l'inscrizione per l'anno scolastico 1893 94, 
assicurando le famiglie ciie i- loro figliuoli Irovoranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè colla disciplina progredisca anche il profitto negli studi-

Dozzina mite,' personale collo e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dolio e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, scherma 

%'ginnaslidà a1 richièsta' d'elle* famiglie. SS,il 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 
PROF CAV. b. LUISI UNOARBLLT R A G . L U I O r F E R R E R I O 

Direttore Dtdattivo , ' Direttore del Convitto 

Par i gì. non p reg iud icano mehori ianiénte 
il c a r a t t e r e pacifico della s i tuazione 
nei r a p p o r t i in te rnaz iona l i . . . ' . 

P A R T I C O L A R I 

Nostre informazioni 
Si a t t e n d e oon impazienza l ' annun­

ziata l e t t e ra di R u d i n ì , alla qua le o r a 
fa rà -segu i to una s p e e i e d i append ice 
in r i scont ro al la par la ta , .d i D r o n e r o . 

* - * . . . . . - • „ * j 

Confermasi che al banchetto di ieri 
non .assistevano, che,,•. 115 deputati e 
10 senatori. , 

Pochini veramente per chi si vanta 
di una, maggiqranza devota., e; di aver 
ottenuto la ̂ ricostituzione, dei, partiti!: 

•-•<% , ' r 

Lo scambio di cortesie fra Pietro­
burgo e Parigi, e gli entusiastici fe­
steggiamenti dati ai marinai russi da 
tutta la Francia e in particolare da 

Il g e n e r a l e Coseriz 
(S) ! ROMA, 19, ore 7 a. 
Ieri il generale Cosenz ebbe un deliquio 

seguito da febbre. Oggi la febbre'è cessa­
ta, ma la guarigione dell'illustre capo di 
stato maggiore ritarderà di qualche giorno. 

S q u a d r a ing lese ' 
Corre voce che la. squadra inglese visi­

terà Venezia. 
Acc iden te f e r rov ia r io 

fjS) - : ;';Y; KOMA, là , ore 10 a. 
Ieri sui, treno, proveniente da Foligno 

alla staziopé di PprljOnaccio il macchinistaì 
eseguendo la 'manovra per attaccare le vet­
tura,,,le spinse con troppa violenza, man­
dandole avanti-800 metri. 

La macchina e i vagoni rimasero gua­
stati. Sonvi'ii/:feriti, fra i quali il capo-con­
duttore, gravemente. ,11 macchinista fu ar­
restato. ! . •' , l 

Ultimi Dispacci 
l U u i s e v e r o giudiz io del;Pqn Clilsico,tte 

ROMA, 19, ore 10 a. 

(S) Il discorso di Dronero produsse 

u n a gene ra l e impress ione d isas t rosa . 

• Gli- stessi minis ter ia l i ne Sono, avvi--

{litj-a. r i 
I ;Bei g iornal i di ques ta m a t t i n a . i l  
'^Popolo Romano ed il Falchetta sono1 

n a t u r a l m e n t e lentusiast i ; il Messaggero 
invece è incer to ; il Don Chisciotte, 
oltre sapora t i ss ime v igne t t e , h i un 
e o m m e n t o a d d i r i t t u r a feroce di t u t t o 
il discorso, ohe ch iama pieno d ' i p o ­
crisia, specie i nel l 'appello fat to a l la 
S in i s t ra . Quell 'appello - sogg iunge , il 
D,on Chisoiotle • è un a g g u a t o : con 
Gioli t t i mai . Egli non è un demo­
c r a t i c o ; so l tanto è uà bu roc ra t i co . 
Nessuna idea proposta è degna di un 
partito- al i governo . Giol i t t i i gnora 
q u a n t o ' occorre al paese ; le poche 
proposte incidental i sono uri logoro 
bagaglio di t u t t i i Minis te r i ; la tassa 
progress iva si1 r isolve in un semplice 
aggrav io . "V'.è u s a sola r e a l t à , la do­
m a n d a di 4 0 milioni d ' imp s e, se la 
m a g g i o r a n z a fatta eoi denar i di Tan -
longo, la a p p r o v e r à , , M a i , paese spez-, 
zerà le ipocrisie delle magg io ranze 
minis ter ia l i s iano esse ' di Gioli t t i o 
d 'un a l t ro . 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i t t r u c k e r e Ange lo D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA, 

l lonaca ...assassina 
DI 13, JERANTl , 

Un Volume al;: Prezzo di. Lire TINA : 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

20 Ottobre 1893 ' 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore l i m. Ài s. 48 
Tempomedio di Roma ore 11 m. il s. 16 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 

metri 30.7 dal livello mediò del mare 

18 Ottobre 

Barometro a 0É- mil. 
Termometrò centigr. 
Tensióne dèi vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

157.7 
M-16.6 
12.9 
92 

NNW 

4 
nuvolo 

Ore 
3 pom. 

756.5 
+ 19.6 
11.9 
70 
N 

4 
nuvolo 

Ore 
9 pom. 

757.6 
+ 17.6 
12.7 
85 
NE 

12 
nuvolo 

Dalle 9 ant. del 18 alle 9 ant. del 19 
Temperatura massima = 4- 20\0 , 

» .minima — + 13."8 

F. BELTRAME, Direttore ''•--'-
F. SACCHETTO, Proprietario , 

Leone Angeli," Gerente resp. 

Mala t t i e de l l ' o r e c c h i o , go la e n a s o 
PADOVA VIA S. BERNARDINO 3328 

D O T T . A R S L A N 
specialista nelle suddette malattie,dopo esseri* 
passato dalla Clinica di Padova a quelle di 
Parigi, ove fu per uli anno, dà : 

Consu l t az ion i p r i v a t e : tutti i giorm. 
meno la domenica, dalle,2 alle 4 pom. 

Consul taz ion i g r a t u i t e : Martedì, Gii -
vedi e Sabato dalle 9 alle 11 ant, 

FERaO PSeUABT 
ricostituente depurativo del sangue -.-.-;••>', 

DHL PROF. ' 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premiato con undici m'edagIle 
quattro de/le gi'all d'oro 

Guarisce^ l'anemia, la clorosi, le perditi 
bianche, la scrofola, le, malattie consuntive 
e dello stomaco, ed in generale tutte ìa forra. 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come Io pro­
vano particolareggiate relazioui di Clinich • 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d'Ita­
la e dell'Estero, raccolte in uu opuscolo oh<-
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do­
manda al Deposito Generale-P^ffi/i"^K/ & C. 
- FIRENZE, nuche mediante invio di un sem 
plice biglietto da visiia. 

T r o v a s i in t u t t e le f a r m a c i e 
al prezzo di L . 1 la boti)'glia con istruzione. 

Pàdova, 12 maggio 1893, 
Ho esperimentato nella mìa Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho constatato che è, tollerato fa­
cilmente dagli 'infermi, e che, alla guisa dei 
migliori preparati ' ferruginósi , riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni dello stomaco 
quanto per migliorare, la nutrizione generale 
, , , ,, Prof. A. DE GIOVANNI 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvert i re il pubblico che fornisce 
ia locazione, a determinate condizioni e verso 
una pìccoia tassa mensile impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d ' i l luminazione e risoal-. 

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al-valore del materiale impiegato. 
Pei* schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pens ioN. 1536. 

GIUSEPPE MAZZABO 
S. Pmitalcone 6 S. Panialeone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita ai minuto ed al dettaglio 

I • DI 
S P E C C H I ditFrancia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e R e l g h e in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate - L A S T R E — T E G O L E — Mas t i ce p e r T e t t o i e 
e S E R R E - D I A M A N T I per Lastre . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

http://mattina.il


1 5 G ì u f j n o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

15 C i m i n o 1 8 9 3 

Reto Adriatica Società Veneta 
P n d o v a - V e n e z t a 

• Imito 3,45 a. 
> 4,28 » 

mieto 6,26 » 
Omn. 7,59 » 
» 9,26 » 

i i i r .moH,46 » 
i re t to 1,11 p . 

iccel. 1,21 » 
' a la to 3,35 » 
•iretto 5,4S » 
;mn. 8,01 » 
ieflel.-. 9,2B » 

4,35 a. 
5,15» 
8 , 2 » 
9 ,15» 

10,40 » 
12,20 p . 
1,50» 
2,3Q» 
5 ,10» 
6 ,35» 
,9,15» 
'0,20» 

I P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

•san. 7,30 a. 10.15 a. 
dir. 9,24» 10,52 » 
omn. 1,25 p. 4,46 a. 
diret 2,44 » i, 6» 
lir.o 7,41 '» 8,56 » 
orna.7,51» 10,40 » 
noe. 12,13 a 1,47 a 

5,10 p. 
2 , 1 5 » 

10,65 » 
7 , 2 5 » 

11 ,26» 
f.Ver. 
6.25 a 

Venez i a -Padova 
omn. 4. 5 a 5,15 a. 
» 6,— » 7,20» 

diretto 8,35 » 9,19» 
accel. 9,40 » 10,41 » 
omn. 12, 5 p 1,15 p. 
diretto 1,55 » 2,39» 
» 2,25 » 3, 1 » 

misto 4,16 » 5,35 » 
» 5,52 » 7. H» 

dir ano 7 , 5 » 7,39» 
diretto 10,36» 11,21 » 
accel. 11,15 » 12, 8 a 

P a d o v a - V f c p e y . i a 

v i l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

acc. 6,— a 10,55 a. 
pis ta da Ver. 6,30» 
dir.o 8, 5 a 10,33 » 
omn, 9j50 » 5,10 p. 
dir. 12,55p 4,20» 
omn. 5,10 a. 
dir. 11,15 p 2,16 a. 

misto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p . 
» (1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 • 

1,13 p. 
10,36 a, 
11,44 p . 
7,51 • 
5 ,46» 
7 ,48» 
3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a " 

omn. 5,25 a. 10,10 a. 
misto 7,55 » 9,50f.RoT. 
accel. 10,49» 2,30 p. 
diretto 3, 7 p. 5,50» 
misto 5,56 » 11,— » 
» 7,66 » 9,37 f. Ror. 

diretto 11,25 » 1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

l i ro t to 6,15 t . 7,36 v 
jmn. 6,43 » 10, 5 » 
nisto 7,59 » 8,50 f. T r e v . 
uxrn, 11 , 5 » 3 , 1 4 p . 
d i re t to 2,26 p . 4 ,46» 
nisto 6,12 » 6, 5 f. Trev . 

» 6 ,30» 11,30» 
0 m n . 10,33» 2,25 a 

B o l o g n a - P à d o v a 

diret to 2,10 a. 
omn . 4,50 » 
da Kov. 5,15 » 
misto 9,-= » 

diret to 10*35 » 
omn. 3,45 p . 
misto 4,40 » 
accel . 6,10» 

4,24 a. 
9 ,14» 
7 ,19» 
3, 6 p . 
1, 6 » 
6,40 » f.Ro? 
7,23 »daR0T 
9 ,26» 

9,—a. 
12,36 p . 

4 , ~ » 
4,13 » 
8 . - » 

10,50 . 

V e n e z i a - P à d o v a 

8,52 a. 
11,60 » 

3,16 p . 
5 ,15» 
7 ,14» 

10,42 » 

misto 6,22 a. 
» 9,20 » 
» 12,46p. 
» (2) 4 ,24» 
» 4 ,44» 
» 8,12 » 

li) Tino a Dolo (Fertlvo) - (S) D» M o (Sertiio) 
N B . I t r e n i 119, 120, 121 , 122, 123, 124 faranno un I 

m inu to di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO | 
nel giorno di Venerdì di ogni se t t imana . 

EXCELSIOR 

CASDEuTdà' TAVOLAI 
I n C E R A , d i 3 S A U A 

Da centesimo e 1/2 di cirasi» io all'ora. 

Lite ttiwtui i Minte j 

2 7 0 ore di luce ! 
toinsjutao a 30 Mute • 

[assilla ila !.. 5 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 4,56 a. 
mis to 7,45 » 

» 2,27 p . 
omn . 6.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,28 p . 
8,32 p . 

B a s s a n o - P a d o v a 

I , 

o m n . 5,28 a. 7,17 a. 
mis to 8 ,19» (10, 9 » 

» 3 , 2 p 
omn . , 7,13 » 

,52 p . 
9 „ 4 » 

P a d o v a B a g n o l i 

lÒ738~a. 
il' B a g n o l i - P a d o v a 

misto 9,— a. 
» 1,30 p . 
» 5,20 » 

3 , 8 p . 
6 ,58» 

misto 7,-= a. 
» 1 1 , 1 2 » 
» 3,22 p . 

8,38 a. 
12,50p. 
v8 ,* - » 

5 0 0 ore di luce [ 
corrtsjmiIiM a 49 canlslì 

la siasaitB a s s i aa i . S f > « S 

a i l R M J . OARaNTlTfl 

Spedizioni franclio a domi­
cililo In tutto n Regno previo 
invio di cartolina vaftlin al [ 
PrlvilRglnto Stabiliinonto 

Emulsione Scott 
# 0 1 1 0 di f ega to di m e r l u z z o con ipofosfiti d i ca lce e soda! 

È più efficace 
dell'Olio semplice 

perchè è chimicamente preparata 

per la digestione e non stanca io stomaco. 

L ' E m u l s i o n e S c o t t è u n a l imen to g r a s s o che n o n naus 

a r r i c c h i s c e il s a n g u e e d a r r e s t a la c o n s u n z i o n e . 

È c o n s t a t a t o c h e l ' E m u l s i o n e Sco t t mig l io ra le condii 

éei t is ici a n c h e a l l ' u l t i m o g r a d o p r o l u n g a n d o n e la vi ta . 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. L a genuina Emulsione S 
porta la nostra marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo sul dei 
sopra la fasciatura delle bottiglie. 

P r e p a r a t a da i C h i m i c i S C O T T & B O W N E - New-York, 

S i v e n d e **». t u t t e , i r a p B f m n o t o . 

. d i VERONA. 

U d ì n e - M e s t v e 

mis to 1,50 a. 
omn . 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
di re t to 11,15» 
omn . 1,10 p. 
omn.1 6,40 » 

da T r e v . 6,35 » 
diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
8 ,36» 

11,44» 
1,44 p . 
5 ,46» 

10,12 » 
7 ,33» 

10,33 » 

f M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omn. 1,-r- a. 
omn. 3,K" o, 
i m a , 7,50 

8,10 a.f .Leg. 
6,25p. 
8 ,36» 

B e l l u n o - M o n t e b e l l i i n a 

*Òmn. 4.50 a l " 6.50 a. 
riluto 1.20 p . 3.49 p . 
o m n . fi.15 ». i 8.18 x>. 

L e g n a g o - M o n s e l l e e 

misto 7,15 a. 
o m n . 9,54 » 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 » 

8,40 p . 

M o i i l e b e l l u n a - B e l l u n o 

omn . 6.50 a. 
omn . 1. 6 p . 
omn. 8.18 ri. 

8.55 p . 
4 . - a. 

10.32 p. 

T r e v i s o - V i c e n z a 

mis to 4,40 a. 
» 7,66 » 

omn . 1,16 p . 
» 6,22 » 

6,56 a. 
9,43 » 
4,31 p . 
8 ,36» 

V i c e n z a - T r e v i s o 

onm. 5,12 a.l 7,17 a. 
•jaato 7,59 » 10.32 » 

» 2,46 p . 5 ,— p . 
I o m n . 7, 9 » I 9,16» 

V i t t o r i o - C o n e g l i a n o 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 1 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 
» 9,10 » 

6,48 a . 
9,13» 

12,26 p . 
3,13» 
7 ,53» 
9,34» 

C o n e g l l a n o - V i t t o r i o 

omn . 7,50 a, 
mis to 11,-=. » 

» 1, 5 p . 
e m ù . 3,55 » 

> 8,36 » 
» 9,50 » 

8,18 a . 
11,32» 

1,37 p . 
4 ,23» 
9 —- » 

10*18 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 

misto 7,40 a. 
» 10,20 » 
» 1 , = p, 
» 6,10 » 

8,40 a. 
11,20» 

2 , - P . 
7 ,10» 

I misto 6,20 a. | 7,20 a. 
8,60 » 9,50» 

11,40 » 12,40 p . 
4,50 p . I 5,50» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n n 

omn. 4,36 a.l 6,34 a. 
mis to 11,10 > 12,50 p . 

» 6.12 I).1 7 ,56» 

M o n t e b e H u n a - P a d o v a 

misto 
omn . 
mis to 

7 , 7 a. 
4, 4 p . 
8.33 » 

8,44 a. 
6,37 p 

10.10» 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à d e i F R A T E L L I B R A N C A d i M i l a n o 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i d i S . ' M . 11 R e d ' I t a l i a 

ter l s o l i c h e n e p o s s e g g o n o i l V e r o e, g e n u i n e p r o c e s s o * w 

Modaelle d'oro e'(Tran diploma alle Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 187B, Filadelfia 181C, Sjd.-dy 1881 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizja 1888, Torino 1884, Anversa 1888 e molte.altre rioompenso. 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onoie all'Esposizione _di Londra 1888 « Patena^ 189» 
efran diploma a- uuuie &u an1,uB,ù.Uu« ... — - . • - - - - - -~--—- " 

Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v 

M e d a g l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m i 
MASSIME ONORIFICENZE 

G e n o v a 1 8 9 2 
C o m m e r c i o 

Facilita la HISMUOM, impedisce l'taltailone dei nervi «I oocita in modo meraviglioso 1 appetito. 
W raccomandato por chi Boflro fobtoi intermittenti e vermi, ei e sorprendente contro quel m i l u n » ptoiott 

dallo alte», patema d'animo, nonché il mal di stomaco o di capo cansato da Mttiva digestione o debole.w. 
Malli accreditati modici proferiscono già da tanto tompo l'n.o del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti 

orondersì in casi di simili incomodi. ' ; . 
Qn»Bto liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato' coU'aoqua, col seltz col vino e col caffi 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s i g g . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 «=• piccola L . 2 . • 

6 U A K D A B S 1 D A L I E 1 S H D M H 8 T M 1 C 0 K T » A F 1 A 11 0 N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C-

Vedi come piange ! 
E con «.giorni piange qiUiij svuiUi..Ui clic alleile da Buia iti illuto ila m a d i e ira-

jiosiwe 4 costi-dito a portare un cimo irai costruito che gli logora l'esistenza e lo condanna 
ìnevilubilmento alla tomba. 

Non cesi gli suceetlmMte qualora facesse uso del miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

il male ha avmo il plauso universale e venne brevettalo con Decreto Ministeriale 8 set­
tembre 1888. Il sistemo 4 sicuro e di facile applicazione, lamé che anche un bombino può 
applicarselo. La mobilila della lesta di c p s t o Cimo Regolatore, «astrailo a molla, permette 
di alzarsi od abbassarsi a desira od a sinistra, p puè fissarsi pel modo più conveniente, Così 
non può dirsi del Cimi (ino ad oggi conosciuti, non escluse lo più recénli invenzioni: 

Krssun cinto elastico in gomma, in pelle od in tela quando non 6 monito dei registri 
del prol. Lodovico Chilardi non e curativo, uè tampoco prcscrvalivo, ma solamente nn gin­
gillo per corbellare gli inesperti, ecco lutto. Se dunque l'infermo spetta guarigione o sol­
lievo da nitri cimi, egli può morirsene in pace. — Chi vuol provvedersi dell'Indisponi abile 
Cinto Regolatore del prof. Lodovico Ghiiardi, inviare francobollo da contesimi venti per la 
risposta. ! 

Si osserva la pi-Ulscrupolosa segretezza 
^NB. Il Cimo Ghiiardi non pud essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la gna-

r.'Migia delle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. 

P R O F . L O D O V I C O G H I L A R D I 

CMrui •go-J)entista 
Vìa Longar in i , 8, Pa l e rmo 

• ir IVI i Questo prezioso farmaco, e spe r imen ta to 
I U W r \ 9 a t , c h e ^ a ' c o m m ' P r o l . I>«5 G i o v a n n i 
WWEK-- °*' Padova è di s o r p r e n d e n t e efficacia 
"---•" <"' aeVi Anemia, nella Tubercolosi, nel Ra­

chitismo, nella Scrofola, nella Dispepsìa. 
cnella Oaslrit nelle Febbri dt malaria, 
nella Spermaorvea, neW Impotenza, nelle 

Malattie della pelle, negli Esaurimenti 
nervosi, nell' I n a p p e t t e n z a , nella Debo­
lezzagenerale, nei Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e d e i b a m b i n i , in cui e 
necessar io r i c o s t r u i r e i ! grac i le o rgan ismo 

lzu rstioni sul metodo di cu ra corredate 
da autorevoli attestazioni mediche sì 
spediscono gratis a r ich ies ta . 

P rezzo : Bottiglia g r a n d e L . | 3 . 5 0 = Bottiglia, piccola U 2 . ^ -
Guardars i dàlie sostituzioni ed es igere la firma det F r a t e l l i P o m e l l o 

proprietari e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestato d} lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Un» bottiglia p r ande pui) servirò per una cura c'mipleta. 

Altre specialità' p r o p r i e - d e l l a Farmac ia Pcmei lo- ' " ' " " 
- Pillole anhbronchiall. 

Deposi to e r a p p r e s e n t a n z a in P a d o v a 
'tr p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 

«*- e F a r m a c i a P I A N E R I & M A U R O -cu 

POMELLO 
Speciale preparazione 

d e l l a F a r m a c i a P o m e l l o 
L O M G O 

P i l l o l e A n t i m a l a r i c h e 

Mitar.o 189'H 

Pillole /ntìmaii. rictie 

"€» 

BICICLETTE ! 
perfezionat.issime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C. ROBBIONI - V A R E S E - VIA DEL CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA 

F a b b r i c a d i c a r r o z z e d ' o g n i g e n e r e e p e r u s o p r i v a t o -

O m n i b u s - T r a m w a y s - P o r g o n i e c a r r i . 

C o p i o s o a s s o r t i m e n t o i n c a r r o z z e u l t i m a t e , C a r r o z z e 

i n c o s t r u z i o n e d a u l t i m a r s i , C a r r o z z e u s a t e r i m e s s e a 

n u o v o . 

Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

3F*:sr<e^S3ì ma .oca . i cs i i s ss i xo . i 
A r i ch i e s t a si sped i scono c a t a l o g h i e p r e z z i cor ren t i 

R a p p r e s e n t a n t e in Milano Enr ico Poli & C. — Bigli Jf; 1 

L E V E R E 
# IfLLOLE 

PURgftTIVE 
DI A. COOPER 

PREPARATE DA 
HL RfT'.j»LÌPU • &Cft. 

I B I MA SmCACI. W 

«OH COHI'BNGOHO HIKEMH. 

BIHEDI0 SIODBO S SENZA EBUAK. 

AMBEBAT1 0O» TAWAQOIO. 

PES PIÙ DI 4 0 , A f i m . 

UlìW ALUB IHITAZI0HI. 

OOltì BGJW'OU F0BTA U HttMA 

S. Roberta #• Co. 

6ai» M* mu™* n» M» n, UM, B»; .̂ a, ù̂ .E&MM«. ̂  rat. IU * hit. Ei*i6. sa, r»l,. anim. ft. *% p 
ad. m» ft. te, ÌWWIL «I. F«ir. !*««' wt OL ohm. «* «.• airw*. .*4 M. nmm. ,«t 

Prezzo, Lira 1 e 2 l a , sca to la . 

! -"' R M A C I A D E L L A L E G A Z I O N E ' B R I T A N N I C A , 

! 17, Via TornabuonI, FIRENZE ; 
f gtt-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

"COLLEGIO "CONVITTO GIORGIIIE 
MLITARIZZAT O 

IN CASTELFRANCO-VENETO , 
Questo rinomati) Collègio è posto sotto il pa­

trocinio del Muiiicipio, ha regolare approva­
zione dal Consiglio Scolàstico Provinciale , e 
conta 19 anni di florida esistenza. 

È posto a l l ' o r ien ta .iella, ci t tà in una posi­
zione sa luberr ima, ha orizzonte rWentissimo 
dei colli asolane vasti port icat i , cortil i , pale­
s t ra ginnastica, sala di sche'rjna', officina per 
gli allievi macchinisti e può disporre a i ic . ra 
di camere separate per fratelli e per allievi, 
Il Collegio è illuminato a luce ele t t r ica . 

Buon t r a t t amen to , massima sorveglianza e 
cure amorose - Rimane apei to anche du ran t e 
le vacanze au tunna l i . 

Istruzione - Regia Scuòla Tecnica - Corsi 
prepara tor i agli Ist i tuti Militari • Scuola Gin­
nasiale - Scuola Speciale di Commercio, Scuola 
allievi macchinisti - Scuole e lementar i in te rn i . 

Gli insegnanti ed i Professori delle scuole 
in te rne sono forniti di diplomi legali, - Per 
schiar iment i o programmi rivolgersi esclus-i 
vamen te al Diret tore Propr ie tar io signor 

L U I G I G R I F I . 
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Sé 

! »^J! ̂ JkS AkS A k S ^ 

Ì H D I B U B Ì 

l 
APPROVATI; DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI * 

f EM PCRfRtSSft Lft VENDITA IN JTAUA 
V CON PARTECIF'AZtONE 
) DEL MINISTERO DELI.' INTERNO A ROMA f~« 
j in data del 23 ùkembve tSSO, : y 
v Partecipando delle proprietìi del- Jp 
j l'Iodio e del Ferro, queste Pillole h6 
1 vengono preeeritte dui medici daoltre 3 
. quarantanni in tutte quelle malattie I 
j ove occorre un'energica cura depu- • " 
{rativa, ricusi-tmvte, ferruginosa. 
• ~Ei3Q offrono ai medici un agente f, 
ì terapeutico duipiù energici per istimo-
f lav;i l'organismo e modificare le costi-

Ì
tnzìoìit linfatiche, deboli o affievolite. ' 

IV". J3 . —Come prova di purezza e atitentioità J 
dalla vere Pillola il i fflaticartl,asl«»ea it J 

a l 

11 
?Q 

co 

mm 

ili 
IBI 
iiillill! 
siiifpB 
UPS 
ma-M 

!-è.'alj 

S i i g l i ^ 

(
nostra sigillo ri'sr-
eentn reat ivo, la 
nostra firma qui 
allato, e ti ball» dell'* 

'] Un nn (ies Fa iricints. 
CINTA A P A 

i 
' O - V 
ti- jp 
to. h» 

i 
VA 

f . _ ; Ogni Pl)h0 
A f ' i r r o puro innlloiauilo. 

ffl'S^K g^r S^fr g^-f ir»»-ffl 
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